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Sport il Cittadino

LODI Basta fare il primo passo, il re­
sto poi viene da sé. Con una natura­
lezza disarmante. Già, perché lo
sport rimane ancora il mezzo di co­
municazione per eccellenza. E un
pallone che rotola in rete può davve­
ro abbattere ogni forma di pregiudi­
zio: «Dopo il primo gol segnato in al­
lenamento i ragazzi si sono abbrac­
ciati tutti. E se c'è un contatto fisico
significa che non ci sono barriere»,
dice Max Camastra, allenatore della
squadra Giovanissimi dell'Azzurra
che da qualche settimana sta por­
tando avanti un progetto di calcio
unificato insieme ad alcuni atleti
con disabilità intellettiva della No
Limits. Un'iniziativa lungimirante
che però non rimarrà circoscritta
soltanto al mero ambito ludico:
l'obiettivo è infatti partecipare a
una delle manifestazioni giovanili
più importanti del Lodigiano, il
"Trofeo Angelo
Mazza", in scena
alla "Dossenina"
dal 9 al 13 mag­
gio. «E di sicuro i
ragazzi della No
Limits non gio­
cheranno gli ulti­
mi 5 minuti, ma
saranno la colon­
na portante della
squadra», conti­
nua Camastra,
che condivide
questa bella av­
ventura con due
tecnici della No
Limits, Pietro
Mussida e Paola
Cerri. Ogni setti­
mana i ragazzi si
allenano insieme
al centro sporti­
vo di Campo di
Marte: riscaldamento e poi partitel­
la, il modo più immediato per favo­
rire l'integrazione. E i sorrisi di
Marco Bolzoni, Roberto Caccialan­
za, Stefano Pancotti, Sara Menardo,
Alessandra Salamini e Giulio Mom­
belli, i calciatori della No Limits
"adottati" dall'Azzurra, sono la lu­
minosa conferma che il metodo fun­
ziona. «Il bello del calcio è che basta
un pallone per comunicare. I più
contenti sono i nostri calciatori ­
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Il mio sportivo preferito è*:

C.P. LODI

LODI

Atletica, la fanfullina Elisa Stefani
si piazza quarta alla “Stramilano”

Uno spettacolare passaggio degli atleti in corso Sempione: alla “Stramilano” hanno corso 6100 concorrenti

MILANO A mezza via Elisa Stefani coglie un
prestigioso quarto posto nella Stramilano, la
più celebre maratonina italiana in campo in­
ternazionale. "A mezza via" perché l'atleta
piemontese in forza alla Fanfulla ormai guar­
da soprattutto alla doppia distanza, quella
che rese immortale Fidippide: «Il 6 maggio
correrò la maratona di Trento, la prova di Mi­
lano vale soprattutto in quell'ottica». Vale
perché il crono di 1h15'46", sia pure lontano
1'41" dal primato della Stefani, assume impor­
tanza rapportato ai fattori contingenti: «Sape­
vo che Straneo (vincitrice in 1h08'48", ndr) e
Incerti avrebbero tenuto ritmi asfissianti, in­
fatti mi ero accordata con Marcella Mancini,
poi terza al traguardo, per correre a un'anda­
tura sostenibile. Tra il sesto e il decimo chilo­
metro ho pagato il caldo con una crisi musco­
lare, comunque ottenere questo tempo in una

fase di carico mi soddisfa». Per la delegazione
lodigiana da segnalare il 56° posto al maschi­
le di Davide Lupo Stanghellini (Fanfulla) in
1h14'37" e il 14esimo al femminile di Laura
Guidi (Gs Zeloforamagno) in 1h28'22". Merite­
voli di nota anche Raffaele Contino (Zelofora­
magno, 176° in 1h202'28"), Daniele Bonasera
(Fanfulla, 206° in 1h21'40") e Pierluigi Dallera
(Casalese, 220° in 1h22'08") tra gli uomini e Fe­
derica Porro (Fanfulla, 43ª in 1h35'10") e Lara
D'Agostino (Zeloforamagno, 46ª in 1h35'58")
tra le donne.
A Busto Arsizio nell'ultima gara di lanci "in­
vernali" titolo regionale Cadetti nel giavellot­
to con 43.09 per Davide Ballico (Studentesca
San Donato), figlio d'arte (papà Giancarlo è
stato campione del mondo Master) che si divi­
de fra il calcio e l'atletica.

Cesare Rizzi

CALCIO n SEI DISABILI SI ALLENANO CON I GIOVANISSIMI DELLA SOCIETÀ DEL BORGO: INSIEME DISPUTERANNO IL “TROFEO MAZZA” A MAGGIO

A Lodi il pallone abbatte tutte le barriere
Azzurra e No Limits danno vita alla prima squadra unificata

A sinistra
il gruppo
dei ragazzi
dell’Azzurra
e della
No Limits
insieme
e sopra
tre momenti
dell’allenamento
della squadra
unificata
a Campo
di Marte
(foto Vistarini)

In breve
RUGBY ­ SERIE C TERRITORIALE

Il Codogno dilaga 49­5
ed è pronto alla sfida
contro il Casalmaggiore
Il Rugby Codogno si “divora” i Caimani
del Secchia e rosicchia un punto a
Mantova e Casalmaggiore. I ragazzi di
Bossi hanno dominato il match interno
contro l’avversario di Bondanello: 49­5
con drop di Ardoli e Rossetti, tre mete
di Viccardi e una a testa per Ardoli, Ge­
roli, Zampedri e Orsi (quattro trasfor­
mate). «Il punteggio è fin troppo severo
­ spiega Massimo Mina, vicepresidente
di un Codogno impegnato tutti i sabati
fino a fine aprile in un “Open day” rug­
bistico per gli alunni delle elementari e
delle medie ­, che sono una buona
squadra. La nostra è stata una gran
prestazione, a riprova che quando pos­
siamo cercare la meta giocando in spa­
zi ampi riusciamo a dare il meglio. Bra­
vo anche Pietro Rossetti, apertura pro­
veniente dal vivaio». Nel frattempo
Mantova e Casalmaggiore hanno vinto
rispettivamente contro Cremona e Bas­
sa Bresciana, senza però raggiungere
la quarta meta valida per il bonus: la
classifica del Girone 3 di Serie C ora di­
ce Mantova 54 punti, Casalmaggiore
49 (una partita in meno) e Codogno 46.
E domenica c’è il big match Casalmag­
giore­Codogno: «Per noi è decisivo ­
continua Mina ­ perché Casalmaggiore
e Mantova dovranno ancora affrontare
la mina vagante Desenzano: il secondo
posto e la promozione dalla C territoria­
le alla C zonale sono ancora possibili».
Doppio ko invece nel Girone 4 per le su­
dmilanesi: San Donato­Como 17­36
(con due mete sandonatesi), Rugby Mi­
lano­Gerundi Paullo 66­6.

PALLACANESTRO ­ PROMOZIONE

Triplo ko per le lodigiane,
domenica c’è il derby
Old Socks­Borghebasket
Prosegue con qualche lacrima di trop­
po il cammino in Promozione delle
squadre lodigiane, tutte sconfitte an­
che nella seconda di ritorno. Gli Old
Socks non la spuntano in casa (68­78)
con il Casalmaggiore. La squadra di
Cristiano Marini (Galletti 2, Bettinardi
14, Dragoni 13, Ferrara 7, Passanisi
12, Navoni 2, Checchia 13, Verdelli 2,
Amoriello 3, Pezzali) tiene nel primo pe­
riodo (20­17) per subire la mira dall’ar­
co (31­40 all’intervallo lungo) e la fisi­
cità (50­62 alla terza sirena) degli ospi­
ti beneficiati dal metro arbitrale (32 li­
beri). La Borghebasket è surclassata
(76­44) a Sustinente. I ragazzi di Luca
Pisati (Pochetti 2, Colnaghi 2, Oldani 6,
Henderson 14, Rossi 4, Ferrari, Sesen­
na 2, Dicosimo 2, Fiorani 11, Carenzi 1)
stanno in gara nel primo tempo (20­11;
32­21) cedendo alla determinazione
degli avversari nella seconda parte (53­
33 alla terza sirena). La Frassati perde
(73­48) a Offanengo. La squadra di Fla­
vio Zanaboni (23­8 alla prima sirena)
non riesce a rimediare alla brutta par­
tenza: a causa delle assenze l’attacco è
a scartamento ridotto. Positiva la rea­
zione del terzo periodo, chiusa nell’ulti­
mo quarto dopo le uscite per falli di
Barboglio e U.Belloni. La classifica: Of­
fanengo e Sustinente 16; Casalmaggio­
re 14; Gussola 10; Old Socks 6; Cavati­
gozzi 4; Frassati e Borghebasket 2. Do­
mani per la terza di ritorno Frassati­Ca­
vasport (ore 21.30), domenica (ore 18)
derby Old Socks­Borghebasket.

continua il mister dell'Azzurra ­:
hanno colto perfettamente l'impor­
tanza di questo progetto e ora stra­
vedono per i loro nuovi compagni.
Sono davvero orgoglioso di loro». Il
progetto segue la filosofia Special
Olympics, il programma internazio­
nale di allenamento per persone con
difficoltà intellettive. «Lo scopo ­
spiega Pietro Mussida della No Li­
mits ­ è far sì che lo sport diventi un
mezzo di integrazione e che i nostri

ragazzi possano raggiungere la pie­
na autonomia. Loro sono davvero
entusiasti di questa nuova esperien­
za, è uno stimolo in più». L'auspicio
è che altre società possano seguire
lo stesso esempio: «Speriamo che il
"Trofeo Mazza" possa diventare il
trampolino di lancio per lo sport
unificato ­ dice Tino Spoldi, vicepre­
sidente dell'Azzurra ­. Ogni nostro
timore è stato spazzato via dall'entu­
siasmo dei ragazzi. Basta rompere il

ghiaccio: ora i nostri giocatori non
vedono l'ora di giocare con i nuovi
compagni». Il concetto di "sport un­
ficato" è da sempre uno dei capisaldi
di Special Olympics: «Nel Lodigiano
questa pratica si sta diffodendo sem­
pre più ­ racconta Cluadio Minervi­
no, coordinatore regionale Special
Olympics e deus ex machina della
No Limits ­. Oggi sono addirittura le
società a proporsi. Durante i prossi­
mi Laus Open Games, dal 9 al 13

maggio, proporremo anche prove di
pallavolo e triathlon unificati. Sen­
za dimenticare che da anni è in cor­
so un progetto che riguarda le bocce
e una capillare attività nelle scuole.
Ma penso che il calcio, in quanto
sport più popolare, sia la miglior ve­
trina per fare capire l'importanza
dello sport unficato». Altro che so­
cial network: per comunicare e ab­
battere le barriere basta un pallone.

Fabio Ravera

«I ragazzi:
stravedono
per i nuovi
compagni»

CANOA ­ NELLA GARA INTERNAZIONALE

Marazzi, doppio podio sull’Enza
LODI Bella conferma per Alessandro Marazzi, due volte sul podio nello
scorso week end alla gara internazionale sull’Enza (nella foto). Sabato
nella gara sprint il giovane portacolori della Canottieri si è piazzato se­
condo nel K1 Junior a 1”84 dal campione del mondo Pierpaolo Bonato;
domenica nella gara classica è giunto terzo dietro allo scatenato Bonato
e allo svizzero Jonas Tschirren. Rispettivamente sesto e quarto Marco
Gasparini, positivi anche il 14° e 13° posto di Simone Marino, che pur in
età da categoria Ragazzi si è lasciato alle spalle una ventina di concorren­
ti. Tra i Senior doppio terzo posto per Fabio Baravelli nel C1 Senior; in
gara in Emilia anche Filippo Zanotti (17° nella sprint e 18° nella classica),
Davide Sozzi (21° e 22°) ed Edoardo Storti (22° e 23°). Sulle acque (basse,
come accade per molti torrenti e fiumi in questo periodo) dell’Enza do­
menica ha gareggiato anche Mario Vinzia, 25° sempre nel C1 Senior.


